
NEW ORLEANS è come Baghdad, potreb-

be diventare come Gaza. Il sindaco ha ordina-

toalla polizia di sgombrare con la forza la città

sommersa da acque fetide che rischiano di

provocare epidemie.

Ma diecimila abitanti

irriducibili non voglio-

no abbandonare le

loro case. «L'acqua è piena di vele-
ni - ha dichiarato il sindaco Ray
Nagin - è invasa dagli scarichi del-
le raffinerie di benzina allagate.
Siamo alle prese con almeno quat-
tro incendi. Se la benzina dovesse
prendere il fuoco, non ci restereb-
be che raccomandarci l'anima a
Dio». Il 60 per cento della città è
coperto da un orrendo liquame do-
ve si trovano cadaveri in decompo-
sizione, rifiuti rigettati dalle fogna-
ture, auto arrugginite e prodotti
tossici delle industrie chimiche. Il
centro per la prevenzione delle ma-
lattie infettive ha annunciato che
cinque sfollalti sono morti per il
«vibrio vulnificus», un germe co-
mune nelle acque del Mississippi
che si contrae attraverso cibo con-
taminato.
Il genio militare ha avvertito che
passeranno settimane, forse mesi,
prima del ritorno all'asciutto. Fun-
zionano soltanto cinque delle 148
pompe che tenevano a bada il lago
Pontchartrain e il fiume Mississip-
pi. I militari sostengono di non ave-
re scelta e per rimediare in qualche
modo a una catastrofe ne stanno
provocando un'altra. L'acqua pie-

na di rifiuti industriali e umani vie-
ne ributtata nel lago. L'Università
della Louisiana ha dato l'allarme:
in questo modo si uccideranno mi-
lioni di pesci e si distruggeranno ri-
sorse naturali uniche al mondo nel-
le terre basse della Louisiana. Ma a
quanto pare non c'è scelta.
La Fema, agenzia federale per le
emergenze, era una delle organiz-
zazioni più efficienti del mondo
prima che George Bush la smantel-
lasse per farne una divisione del
ministero della sicurezza interna e
nominasse un direttore scelto per
la fedeltà di partito piuttosto che
per la competenza. Ora non ci sono
mezzi nè piani per rimediare a una
catastrofe annunciata. Il presiden-
te che ha negato al genio militare
150 milioni di dollari per rafforza-
re le chiuse che avrebbero salvato
New Orleans ha chiesto al congres-
so 40 miliardi di dollari per la rico-
struzione, ma il preventivo degli
esperti ha già superato i 150 miliar-
di di dollari.
Per ora, il presidente paga un prez-

zo politico limitato. L'ultimo son-
daggio Gallup indica che il 42 per
cento degli americani ritiene la sua
risposta alla crisi «scadente» o
«pessima», mentre il 35 per cento
la giudica da buona a ottima. Sol-
tanto il 13 per cento lo considera
personalmente responsabile del di-
sastro. Ma l'opposizione non gli dà
tregua. Il capogruppo democratico

al senato Harry Reid ha rinnovato
la richiesta di una commissione
d'inchiesta indipendente. Deputati
e senatori chiedono la sostituzione
di Michael Brown, direttore della
Fema. "Levateci di torno questo
idiota, dateci piuttosto un altro
idiota", invoca da New Orleans
Aaron Broussard, presidente della
circoscrizione Jefferson allagata.

Bush per ora non vuole toccarlo,
ma gli ha affiancato un militare, il
contrammiraglio Thad Allen, che
di fatto dirigerà i soccorsi. La situa-
zione non migliora, gli ordini non
vengono obbediti. A volte, nella
confusaione, paga per tutti chi in
altre circostanze sarebbe chiamato
eroe. Due piloti di elicotteri della
marina, David Shand e Matt

Udkow, sono stati puniti per avere
portato in salvo cento alluvionati
quando il loro ordine era di traspor-
tare cibo e acqua alle installazioni
militari lungo la costa. A New Or-
leans il capitano della polizia Mar-
lon Defillo ha chiarito che gli agen-
ti per adesso non poteranno via di
peso i recalcitranti come vuole il
sindaco. «Questa - ha detto - sareb-

be assolutamente l'ultima risorsa».
Deennis Rizzuto di 38 anni, uno
dei tanti siciliani cresciuti nel quar-
tiere che un tempo si chiamava
«Little Palermo», conferma: «La
mia famiglia ed io abbiamo acqua
e viveri per almeno un mese, la no-
stra casa è in ordine e ha un genera-
tore di elettricità, non ce ne andre-
mo con le buone».

Duemila dollari
alle vittime dell’uragano

Le vittime dell'uragano riceveranno
dal governo carte bancarie per un va-
lore di duemila dollari che potranno
usare per acquistare generi di prima
necessità. Le tessere, che consenti-
ranno di incassare contanti fino all'
esaurimento dei duemila dollari, sa-
ranno distribuite inizialmente agli eva-
cuati di centri di soccorso come
l'Astrodome aHouston (Texas).
Il beneficio saràpoi estesoanche alle
altre vittime di Katrina. L'idea delle
autorità è che le tessere possano es-
sere utilizzate per acquistare viveri,
benzina e altri generi di immediata ne-
cessità. Il piano è stato presentato
dal Dipartimento per la Sicurezza Na-
zionale.
Via internet è intanto partita una gara
di solidarietà a favore degli sfollati.
Da ogni parte degli Stati Uniti sono ar-
rivati messaggi di persone che metto-
no a disposizione le loro case per aiu-
tare gli evacuati di New Orleans: «Af-
fitto gratuito in Oregon!»; «È l'Ohio,
maè confortevole»; «Rifatti una vita a
Cleveland»e «Offro il mio sofà in New
Hampshire» sono alcuni degli annun-
ci pubblicati in questi giorni. Oltre
88.500 letti sono disponibili su katri-
nahousing.org, che ha già trovato si-
stemazione a tremila persone. Altre
150mila offerte appaiono su hurrica-
nehousing.orge craigslist.org.

La famiglia, a esequie avvenu-
te, annuncia con profondo do-
lore il decesso, avvenuto il 5
settembre, di
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Misericordia di Grosseto

E il capo della protezione civile disse: «Farò bella figura con Bush»
Messo alla testa della Fema dai repubblicani, Michael Brown ha scritto nel rapporto su Katrina: «Tutto sommato le cose vanno bene»

Un cane rimane accanto al corpo del suo padrone morto nell’inondazione di New Orleans Foto di Rob Finch/ The Oregonian/Ap

Sono diecimila
gli abitanti
che vogliono restare
nelle loro case
a tutti i costi

■ di Leonardo Sacchetti

«LasciateNewOrleans,c’èacquainfetta»
Ordinata l’evacuazione forzata delle migliaia di persone che non vogliono abbandonare la città

Allarme epidemie, cinque morti. Due piloti puniti per aver salvato senza permesso molti abitanti

PIANETA

NELLESCUDERIE di Prairievil-
le, a tre quarti d'ora da New Orle-
ans, il nome di Michael Brownera
già conosciuto. In questo club ip-

pico vengono raccolti i fondi per i ca-
valli uccisi dalle acque scaraventate
sulla costa della Louisiana dall'uraga-
no Katrina. Ed è qui che arrivano i soc-
corsi dell'International Arabian Horse
Association (Iaha), l'associazione ippi-
ca di cui, fino a quattro anni fa, Brown
era presidente, prima di essere promos-
so - nel 2003 - a capo della Fema, la
Protezione Civile americana.

È lui al centro delle polemiche per i po-
chi soccorsi scattati al passaggio di Ka-
trina.
Come presidente della Iaha, per undici
anni Brown si era distinto nell'organiz-
zazione di raduni di cavalli e per una
gestione «fantasiosa» delle finanze
dell'associazione. Per questo, nel
2001, fu licenziato «per scarsi risulta-
ti» e per malversazione di fondi dell'as-
sociazione. Lo soprannominarono «l'
uomo che sussurrava ai cavalli», ma
neanche loro lo capirono. Grazie ad al-
cuni suoi amici del Partito Repubblica-
no, quando Bush decise di riformare la
Fema (nel 2003), la sua candidatura

sbucò dal nulla. «Ha il curriculum giu-
sto per gestire le emergenze», furono
le parole della Casa Bianca. Davanti a
Katrina, però, il suo operato è stato a
dir poco imbarazzante. Anche per lo
stesso Bush.
«Il sistema di emergenze - ha detto il
presidente Usa dopo due giorni dal
passaggio dell'uragano - non ha fun-
zionato. E qualcuno ne dovrà risponde-
re». Stesse parole ascoltate dal ranch
di Prairieville, dove alcuni bai sono an-
negati. Così, la testa di Michael Brown
è finita sull'altare dei responsabili del
disastro di New Orleans. Rileggendo
alcune sue dichiarazioni, emerge un
suo profilo umano e professionale a
dir poco negligente. Cosa che fu notata

e messa per iscritto dalla stessa Iaha
prima di licenziarlo.
Lunedì 29 agosto, con Katrina già su
New Orleans, Brown rallentò le opera-
zioni di evacuazione affermando: «Si
sta avvicinando una tragedia». Ma le
strade erano già allagate. «Inutile usa-
re un linguaggio che impaurisca. In
due giorni possiamo organizzare i soc-
corsi», scrisse Brown in un rapporto
per il governo. Di giorni ne passarono
più di sei. «L'importante - disse ai suoi
- è fare bella figura con la Casa Bian-
ca». E l'acqua continuava a distrugge-
re e a salire. «È inutile richiedere rin-
forzi di pompieri o di militari agli stati
vicini. La Fema è pronta a intervenire
con acqua, cibo e assistenza», conti-

nuava il rapporto di Brown che, pochi
giorni dopo, in piena emergenza, si
complimentava per l'avvenuta evacua-
zione della contea di New Orleans,
«dimenticando» i dannati del Superdo-
me e le centinaia di neri intrappolati
nei sobborghi. «Siamo pronti a interve-
nire al Superdome», si corresse poco
dopo. Gli aiuti promessi dalla Fema ar-
riveranno solo dopo una settimana,
con Brown pronto a rispondere alle cri-
tiche con un «Non ne ero stato infor-
mato». Mezzo mondo, in quel momen-
to, stava guardando le immagini prove-
nienti dal Superdome.
Ancora, il capo della Fema si diceva
soddisfatto dell'accoglienza di cadave-
ri e feriti negli ospedali della città. Ma i

direttori dei maggiori nosocomi di
New Orleans lo accusavano aperta-
mente. «Ci mandano cadaveri per l'obi-
torio - diceva Matthew Bellew del Cha-
rity Hospital -, quando il nostro obito-
rio è sommerso dalle acque e i cadaveri
dobbiamo metterli in corsia».
Infine, la perla. «Tutto sommato, in
queste circostanze, con New Orleans
praticamente distrutta, le cose stanno
andando bene». Persino Bush si è visto
costretto a prendere le distanze da Mi-
chael Brown, l'ex presidente dell'asso-
ciazione ippica che, tra un licenziamen-
to e una promozione, nel 2003 aveva
trovato il tempo per gestire i fondi per
la rielezione dello stesso Bush. Prima
di arrivare alla Fema. Per adesso.

2005
12mesi{7 gg / Italia 296 euro6 gg / Italia 254 euro7 gg / estero 574 euroInternet 132 euro

Postale consegna giornaliera a domicilio
Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola
Versamento sul C/C postale n 48407035 intestato a Nuova IniziativaEditoriale Spa, Via Benaglia, 25 - 00153 - Roma
Bonifico bancario sul C/C bancario n 22096 della BNL, Ag.Roma-Corso ABI 1005 - CAB 03240 - CIN U  (dallÕestero Cod. Swilt:BNLNTRR)
Carta di credito Visa o Mastercard(seguendo le indicazioni sul nostro sito www.unita.it)
Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento per
coupon, per consegna a domicilio per posta o per internet.

Per informazioni sugli abbonamenti:
Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56
20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065
fax: 02/66505712 dal lunedì al venerdì, ore 9-14
abbonamenti@unita.it.

6mesi{7 gg / Italia 153 euro7 gg / estero 344 euro6 gg / Italia 131 euroInternet   66 euro

promozione{  1 mese 15 euro3 mesi 40 eurovalida fino al
30 settembre 2005

Internet

L’acqua avvelenata
viene rigettata nel lago

provocando così
una nuova catastrofe

Funzionano solo 5 delle
148 pompe che tenevano
a bada il lago Pontchartrain
e il Mississippi

■ di Bruno Marolo / Washington
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